
CAMERA DEI DEPUTATI N. 586
—

PROPOSTA DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

DANIELE FARINA, MIGLIORE, VENDOLA, AIELLO, AIRAUDO,
BOCCADUTRI, FRANCO BORDO, COSTANTINO, DI SALVO, DU-
RANTI, CLAUDIO FAVA, FERRARA, FRATOIANNI, GIANCARLO
GIORDANO, KRONBICHLER, LACQUANITI, LAVAGNO, MARCON,
MATARRELLI, MELILLA, NARDI, NICCHI, PAGLIA, PALAZZOTTO,
PANNARALE, PELLEGRINO, PIAZZONI, PILOZZI, PIRAS, PLACIDO,
QUARANTA, RAGOSTA, RICCIATTI, SCOTTO, SMERIGLIO, ZAN

Abrogazione dell’articolo 10-bis del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, concernente il reato di ingresso

e soggiorno illegale nel territorio dello Stato

Presentata il 28 marzo 2013

ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nella scorsa le-
gislatura sono state approvate misure in
tema di immigrazione profondamente ina-
deguate. La questione dell’immigrazione,
infatti, è stata considerata essenzialmente,
in particolare dal centrodestra, come un
tema elettoralistico e propagandistico,
senza alcun approccio o soluzione all’al-
tezza delle sfide della globalizzazione.

In tale contesto, la legge 15 luglio 2009,
n. 94, concernente « Disposizioni in mate-
ria di sicurezza pubblica », entrata in

vigore l’8 agosto 2009, ha introdotto nel
nostro ordinamento il cosiddetto reato di
clandestinità (articolo 10-bis del testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 186),
che comporta, a carico dei pubblici uffi-
ciali e degli incaricati di pubblico servizio,
qualora siano richiesti di un qualsiasi atto,
l’obbligo di denunciare la persona definita
come « clandestina », ovvero il migrante
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colpevole di non possedere o di avere
perduto (suo malgrado e, in ogni caso,
anche temporaneamente) il permesso di
soggiorno.

Il reato di clandestinità si pone in
aperto contrasto con la Costituzione, pu-
nendo di fatto la persona non in conse-
guenza di un suo comportamento contra-
rio alle norme, bensì per il mero trovarsi
in una condizione personale di difetto di
permesso di soggiorno, e dunque in palese
violazione dell’articolo 3 della Costitu-
zione. Al riguardo, peraltro, l’Unione eu-
ropea si è pronunciata a suo tempo con
una richiesta puntuale di chiarimento per
il conflitto di molti punti rilevanti della
norma in questione con la direttiva 2008/
CE/115 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 16 dicembre 2008, sui rim-
patri di stranieri extracomunitari in caso
di soggiorno irregolare tanto che, in mol-
tissimi casi, i magistrati hanno disappli-
cato la normativa interna in favore delle
norme previste dalla direttiva. Trattasi di
una disposizione che ha posto il nostro
Paese in una condizione di illegalità ri-
spetto alla normativa europea, disatten-
dendo le nostre norme costituzionali in
tema di diritti inalienabili delle persone,
nonché le convenzioni internazionali a
tutela dello straniero.

La presente proposta di legge, sulla scia
di quanto stabilito dall’Unione europea, e
in linea con i princìpi di uno Stato di
diritto, dispone dunque l’abrogazione della
norma che si pone in evidente contrasto
con il dettato costituzionale sui diritti
inalienabili delle persone, nonché con le

convenzioni internazionali a tutela dello
straniero, che peraltro ha comportato nel
tempo l’incarcerazione di più di 3.000
persone.

I proponenti auspicano che la presente
proposta – che reca una disposizione con-
tenuta anche in una proposta di legge di
iniziativa popolare sulla legalità e il rispetto
della Costituzione nelle carceri promossa
da numerose associazioni (A Buon diritto,
Acat Italia, A Roma, insieme – Leda Co-
lombini, Antigone, Arci, Associazione Fede-
rico Aldrovandi, Associazione nazionale
giuristi democratici, Associazione SAMAN,
Bin Italia, Cgil, Cgil-Fp, Conferenza nazio-
nale volontariato giustizia, CNCA, Coordi-
namento dei garanti dei diritti dei detenuti,
Fondazione Michelucci, Forum Droghe, Fo-
rum per il diritto alla salute in carcere,
Giustizia per i diritti di cittadinanzattiva
Onlus, Gruppo Abele, Gruppo Calaman-
drana, Il detenuto ignoto, Naga, Itaca, Li-
bertà e Giustizia, Medici contro la tortura,
Progetto diritti, Ristretti Orizzonti, Società
della Ragione, Società italiana di Psicologia
penitenziaria, Unione Camere penali ita-
liane, Vic-Volontari in carcere), per la quale
è in corso la raccolta delle firme – venga
posta in tempi brevi all’attenzione del Par-
lamento, in tal modo ponendo un tassello
importante per una legislazione sulla mate-
ria dell’immigrazione che esca dall’emer-
genza e dall’evocazione della paura del di-
verso, e che trovi fondamento nel rispetto
dei diritti costituzionali delle persone e
nelle soluzioni percorribili nel bene della
convivenza civile.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. L’articolo 10-bis del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, è abrogato.
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